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 Elementi di riferimento

Il sistema stomatognatico è un sistema dinamico, che per svolgere le 
proprie funzioni ha bisogno di muoversi eseguendo movimenti anche 
piuttosto complessi.

Per esempio, il movimento della masticazione non consiste soltanto in apertu-
ra e chiusura delle arcate dentarie, ma coinvolge una serie di elementi anato-
mici diversi (denti, muscoli, vasi, nervi, ossa ecc.) che interagiscono tra loro 
generando movimenti complessi composti da apertura, chiusura, movimen-
ti laterali, protrusione, retrusione, movimenti misti ecc.

Per rispettare queste dinamiche, è necessario partire da alcune posizioni 
mandibolari che sono considerate anche come punti di riferimento per 
regolare e utilizzare correttamente la maggior parte degli articolatori, gli 
strumenti che in laboratorio sono destinati a simulare i vari rapporti arti-
colari tra i denti delle due arcate antagoniste.

Tutte le altre posizioni, intermedie tra quelle di riferimento, possono 
anche essere analizzate sul singolo paziente, ma il loro esame è piuttosto 
complesso e si serve di strumenti e attrezzature specifici in genere utiliz-
zati solo per studi particolari, a livello diagnostico, o realizzati per fini 
statistici e didattici. 

Nelle descrizioni che seguono, è importante considerare sempre 
che il movimento mandibolare ha fondamentalmente tre punti di 
rapporto con le strutture fisse del cranio: i due condili, che realiz-
zano ognuno un’articolazione (articolazione temporo-mandibolare 
– ATM) con le cavità glenoidi delle due ossa temporali destra e si-
nistra, e i denti dell’arcata dentaria inferiore, che realizzano con i 
denti dell’arcata dentaria superiore vari (e diversi) tipi di contatti 
in occlusione.

Ogni posizione di riferimento mandibolare deve sempre essere analizzata te-
nendo in considerazione i rapporti che si verificano tra questi tre elementi di 
interfaccia tra mandibola e cranio. 

Non a caso, per la simulazione dei vari movimenti, anche in tutti i vari 
tipi di articolatori è imprescindibile la presenza di condili artificiali e modelli 
in occlusione.

Per poter analizzare meglio i vari movimenti, è inoltre indispensabile po-
tersi basare su alcuni punti, piani, e assi di riferimento condivisi, la cono-
scenza dei quali diventa quindi indispensabile per definire i vari movimenti 
nello spazio. 

In gnatologia, questi elementi di riferimento generali sono costituiti 
dai punti craniometrici, dagli assi di riferimento e dai piani di riferi-
mento.

La masticazione non consiste soltanto 
nell’apertura e chiusura della bocca, ma 
si compone di movimenti molto com-
plessi.


